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…dalla Prefazione 2017 



…dalla Prefazione 2018 





adottando stili di vita       
sani ed equilibrati 

il 40%  
dei tumori è evitabile 
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BEHAVIOURAL RISK FACTORS Intermediary conditions DISEASES 

2018 





CONSUMO 
DI ALCOL 
IN ITALIA 

Popolazione Italiana tra i 18 e i 69 anni. PASSI 2013-2016 



1 persona su 6  
ha un consumo alcolico "a maggior rischio" per la salute 

Popolazione Italiana tra i 18 e i 69 anni. PASSI 2013-2016 



CONSUMO ALCOLICO "A MAGGIOR RISCHIO" 

UA 
UA 

UA 
UA 

UA Unità Alcolica 
Corrisponde a una lattina di birra (330 mL) o a un bicchiere 
di vino (125 mL) o a un bicchierino di superalcolico (40 mL)  



Prevalenza di consumatori 
di alcol a maggior rischio in 
Italia per regione di 
residenza 
 
 
 
 
 

Dati PASSI 2013-2016 



CONSUMO ALCOLICO "A MAGGIOR RISCHIO" 

UA 
UA 

UA 
UA 

UA Unità Alcolica 
Corrisponde a una lattina di birra (330 mL) o a un bicchiere 
di vino (125 mL) o a un bicchierino di superalcolico (40 mL)  



BINGE DRINKING 
• Si tratta della più frequente 

modalità di consumo alcolico a 
maggior rischio (8,9% della 
popolazione tra i 18 e i 69 anni) 

• Il trend del consumo ‘binge’ negli ultimi 
anni è in aumento 
 

• È più frequente nel Nord Italia, in 
particolare nelle regioni del Nord Est 



Prevalenza di consumatori di 
alcol a maggior rischio in 
Italia per caratteristiche 
sociodemografiche 
  
 
 
 
 

Dati PASSI 2013-2016 





20 Maggio 2018 



«Binge drinking, può provocare  
alcol-dipendenza tra i giovani» 

 

Il “binge drinking”, l’assunzione di dosi elevate di alcolici in un breve lasso di tempo, 
potrebbe favorire lo sviluppo dell’alcol-dipendenza tra i giovani.  
Lo evidenzia uno studio italiano pubblicato sulla rivista Scientific Reports dai ricercatori 
della Fondazione policlinico universitario Gemelli IRCCS - Università Cattolica di Roma, 
guidati da Giovanni Addolorato, direttore dell’Unità operativa semplice di area (Uosa), e da 
Antonio Gasbarrini, direttore dell’Area gastroenterologia e oncologia medica.  
Secondo gli esperti, non bisogna sottovalutare la pericolosità delle “abbuffate alcoliche”, 
che comportano il consumo di più di 4-5 drink nel giro di poco tempo e lontano dai pasti, 
perché a lungo andare potrebbero rendere gli adolescenti dipendenti dall’alcol e 
provocare l’insorgenza di patologie alcol-correlate. 
 

27/08/2018 

Nel corso dell’indagine, gli autori hanno coinvolto 2.704 studenti di età compresa tra 13 e 20 anni, che 
frequentavano le scuole superiori di tre province italiane.  
Al termine dell’analisi è emerso che la maggior parte degli intervistati non era mai stata informata dai familiari o 
dal personale sanitario sui rischi connessi al consumo di bevande alcoliche.  





1 persona su 4 fuma 
 1 fumatore su 4 è un «forte fumatore»* 

* > 1 pacchetto di sigarette/die 
Popolazione Italiana tra i 18 e i 69 anni. PASSI 2013-2016 



Prevalenza di fumatori (quota di fumatori) adulti in Italia 
per genere: andamento nel tempo. 

Dati PASSI 2008-2016 

La riduzione della 
prevalenza dei fumatori 
adulti (18-69 anni) in 
Italia dal 2008 (30%) al 
2016 (26%) risulta 
statisticamente 
significativa sia negli 
uomini che nelle donne 



26,4% 

Distribuzione dei fumatori per regione di residenza rispetto al valore nazionale.  

PASSI 2013-2016 



Prevalenza di fumatori in 
Italia per caratteristiche 
sociodemografiche 
  
 
 
 
 
 
 

Dati PASSI 2013-2016 





Zsuzsanna Jakab 
Direttore OMS Europa 

“L’Italia è seconda in Europa per aspettativa 

di vita alla nascita ma preoccupa 
il tabagismo, in aumento fra gli 
adolescenti italiani.  
Come pure obesità e sovrappeso tra i 
giovanissimi: se consideriamo il dato tra i 
15enni, l'Italia è al quarto posto. Occorre 
investire su educazione alimentare e attività 
fisica dei giovanissimi”. 

14 settembre 2018 







Consiglio di  

smettere di fumare  
da parte di un medico  

o di un operatore 
sanitario 



Consiglio di  

bere meno 
da parte di un medico  

 



INDIPENDENZA DELLE SOCIETA’  

SCIENTIFICHE ITALIANE: 

 

DIFENDIAMO LA LIBERTA’ DEL DIBATTITO SCIENTIFICO 

DALL’INFLUENZA DELL’INDUSTRIA DEL TABACCO  
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